
SERIE B
Giornata 32ª
Bari-Cremonese 
BRESCIA-Pisa 
FERALPISALÒ-Cosenza 
Spezia-Lecco 
Südtirol-Parma 
Ternana-Modena 
Catanzaro-Como 
Palermo-Sampdoria 
Reggiana-Cittadella
Ascoli-Venezia  oggi, ore 16.15

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma
Como
Cremonese
Venezia
Catanzaro
Palermo
BRESCIA
Sampdoria (-2)
Cittadella
Reggiana
Pisa
Südtirol
Modena
Bari
Cosenza
Spezia
Ternana
Ascoli
FERALPISALÒ
Lecco
1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno 13/04 ore 14.00

Modena-Catanzaro (12/04, ore 20.30)
Cittadella-Ascoli
Como-Bari
Cremonese-Ternana
Pisa-Feralpisalò
Sampdoria-Südtirol
Cosenza-Palermo (ore 16.15)
Lecco-Reggiana (ore 16.15)
Parma-Spezia (ore 16.15)
Venezia-Brescia (14/04, ore 16.15)

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Semuel Pizzignacco
Sui due subiti non può nulla, anzi sfiora il
diagonale di Antenucci. Per il resto svolge lavoro
di ordinaria amministrazione e nelle mischie è
aiutato da una difesa attenta.

6 - Federico Bergonzi
Incide meno del solito in fase offensiva, dove si
vede con minor continuità, mentre in fase
difensiva è sempre attento ed anche vigoroso
quando necessario.

6.5 - Luca Ceppitelli
Concede a Tutino quel mezzo metro di troppo
grazie al quale la punta cosentina trova modo di
realizzare il primo pareggio. Per il resto è però
sempre attento e sfiora anche in un paio di
occasioni il gol del nuovo vantaggio.

6 - Bruno Martella
È dalla sua parte che il Cosenza spinge di più,
soprattutto con Marras, e non è sempre facile
contenere tutte le iniziative dei rossoblù. Ha però
il merito di non perdere mai né le misure né la
lucidità.

6.5 - Mattia Felici
Gli manca continuità, anche perché D’Orazio si
sacrifica nella marcatura su di lui e gli dà pochi
spazi. È suo l’assist per il primo gol di La Mantia,
sono comunque sue alcune azioni che
meriterebbero maggior fortuna. Al 36’ st lo rileva
(ma per sbaglio, doveva uscita il 94, Letizia, e non
il 97) Mattia Tonetto (6), che pochi istanti dopo
si invola in contropiede trovando la deviazione di
un superlativo Micai.

6 - Christos Kourfalidis
Non ha il passo consueto e qualche volta si fa
pescare fuori posizione. Come in occasione del
secondo pareggio cosentino, con Antonucci che gli
prende il tempo nell’inserimento e trafigge

Pizzignacco. È però suo il tiro dal quale nasce il
rigore del 2-1 in apertura di ripresa.

6.5 - Luca Fiordilino
Deve spesso sacrificarsi per andare a chiudere gli
inserimenti dei giocatori silani, ma il gran senso
della posizione gli consente di non essere mai in
difficoltà.

6.5 - Mattia Zennaro
Non ha lo stesso modo di giocare di Di Molfetta,
ma lo sostituisce al meglio mostrando qualche
colpo di classe. Al 36’ st lo rileva Luca Giudici (sv).

6.5 - Gaetano Letizia
Soprattutto nel primo tempo è davvero difficile
da marcare, mentre dalla parte opposta si fa
valere con una discreta continuità. Cala, però, nel
finale di gara.

6 -Edgaras Dubickas
Ancora una prestazione di sostanza per il lituano
che fino al 19’ st lotta e corre con continuità. Poi lo
rileva Mattia Compagnon (6.5), i cui colpi di
classe sono indiscutibili. Peccato che sul gran tiro
nel recupero Micai compia una delle più belle
parate viste quest’anno in tutta la categoria.

6 - Karlo Butic
Cerca, ma non trova, il gol dell’ex dopo essere
entrato al posto di La Mantia al 19’ st. //

Andrea La Mantia.
Due gol per raggiungere
quota sette in una stagione
comunque non facile:
imperioso lo stacco di testa
dell’1-0, precisa la seconda
battuta del rigore dopo
l’errore nella prima.

2 2
FERALPISALÒ

3-5-2
COSENZA
4-3-3

Pizzignacco
Bergonzi

Ceppitelli
Martella

Felici
36' st Tonetto

Kourfalidis
Fiordilino

Zennaro
36' st Giudici

Letizia
50' st Pilati

Dubickas
19' st Compagnon

La Mantia
19' st Butic

Micai
Gyamfi
Camporese
Meroni
D'Orazio
Voca
19' st Antonucci
Calò
Florenzi
19' st Praszelik
Marras
36' st Canotto
Tutino
49' st Crespi
Mazzocchi
36' st Forte

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Liverani
Volpe

Krastev
Hergheligiu

Manzari
Attys

Pietrelli

Marson
Fontanarosa
Cimino
Venturi
Viviani
Zuccon
Frabotta

All. ZAFFARONI All. VIALI

Arbitro: Davide Ghersini (Genova)
Reti: 19' pt La Mantia, 27' pt Tutino;

9' st La Mantia (rig.),
29' st Antonucci

Spettatori: 1.370
Angoli: 6-5
Recupero: pt 4’, st 8’
Ammoniti: 7' st Marras, 29' st Tutino,

38' st Ceppitelli, 52' st Compagnon

Pagelle Cosenza

5.5 - Davide Ghersini.
Non pare commettere errori gravi,
ma non dà mai l’idea di essere
veramente padrone del match.

LaFeralpiSalò
scattadue volte,
ma è sempre ripresa:
salvezza ancora a -4

9 Micai
5 Gyamfi
6.5 Camporese
6 Meroni
6 D’Orazio
5.5 Voca (19 st Antonucci, 7)
5.5 Calò
5.5 Florenzi (19’ st Praszelik, 6)
6.5 Marras (36’ st Canotto, 5.5)
7 Tutino (49’ st Crespi, sv)
6 Mazzocchi (36’ st Forte, 5.5)

PIACENZA. Termina2-2 lo scon-
tro salvezza tra FeralpiSalò e
Cosenza ed è un risultato che -
seppur in proporzioni diverse
- dà alle due squadre la stessa
sensazione di aver compiuto
un passo importante verso l’o-
biettivo stagionale, ma anche
diaversprecato lagrande occa-
sione di poter allungare.

La delusione maggiore è pe-
rò della squadra di Zaffaroni,
che non riesce a sfruttare ap-
pieno i risultati delle avversa-
rie, come era invece accaduto

lunedìconil successoaCremo-
na ed i passi falsi di quasi tutte
le dirette contendenti. Questa
volta al passo falso interno del
Bari (venerdì sera, contro la
Cremonese)fanno seguito ipa-
reggi della Ternana (in bianco,
in casa con il Modena) e, so-
prattutto, dello Spezia, 1-1 in
casa con il Lecco malgrado la
superiorità numerica dei liguri
nella seconda metà della ripre-
sa, risultati ai quali si accoppia
però il pareggio del Garilli che
sostanzialmente lascia in coda
le cose come erano alla vigilia
del turno numero 32. E riduce
il margine di errore della com-
pagine gardesana, che nelle ul-
time sei sfide dovrà affrontare

le trasferte di Pisa, Cittadella e
Venezia, mentre ospiterà Co-
mo, Brescia e Ternana.

In campo. Zaffaroni si affida al-
l’undici immaginato alla vigi-
lia: rispetto al match di Cremo-
na Zennaro sostituisce l’infor-
tunato Di Molfetta, Kourfalidis
ritrova il suo posto come inter-
no destro, mentre gli altri nove
non cambiano.

L’avvio è un botta e risposta:
ci prova Zennaro, ma la palla è
alta,replica Mazzocchi,chepu-
re alza, ma la sua è una conclu-
sione da brividi lungo la schie-
na dei supporter salodiani.

Il Cosenza è schierato con
un 4-3-3 in fase offensiva che
però è camaleontico grazie al-
la posizione di Marras, un po’
esterno d’attacco, un po’ di
centrocampo a volte anche in
fase difensiva. La lettura della
sua posizione non è facile, ma
la FeralpiSalò se ne preoccupa
fino ad un certo punto perché
vuole fare la partita ed al primo
serio affondo (19’) passa.

La manovra parte da Martel-
la, che manda per vie interne
Zennaro, il quale arriva al limi-
te, accentra per Dubickas che
manda sulla destra per Felici, il
cui cross sul secondo palo tro-
va La Mantia marcato da
Gyamfi: la differen-
za tra i due è netta,
lo stacco del salo-
diano imperioso, la
palla termina in re-
te.

È l’avvio sognato
in casa FeralpiSalò,
ma dopo un colpo
di testa di Ceppitel-
li che termina di poco alto,arri-
va il pari dei silani: il cross dalla
destra è di Marras, Tutino qua-
si all’altezza del rigore sfrutta
la marcaturanon rigida di Cep-
pitelli, si coordina e con una
splendida girata al volo che
rimbalza davanti a Pizzignac-
co infila la porta salodiana.

Tutto da rifare per i verde-
blù,che però (al pari dei cosen-
tini)non sirendono più perico-
losi nel corso del primo tempo
se non con una bella iniziativa
di Felici fermato in angolo.

La ripresa. Le emozioni nel se-
condo tempo sono certo di
più. Dopo solo 45 secondi una
proiezione offensiva di Dubic-
kas manda al tiro dal limite
Kourfalidis: il destro è forte e
colpisce violentemente Gyam-
fi, che si accascia a terra con i
suoi compagni che mandano
la palla in fallo laterale. Men-
tre lo staff sanitario del Cosen-

za è in campo, pe-
rò, il Var Dionisi
richiama l’arbi-
tro, perché il gha-
nese ha colpito la
sfera con il brac-
cio trovandosi
con il corpo fuori
dall’area, ma con
ilbraccio all’inter-

no. È rigore e sul dischetto va
La Mantia,che vieneipnotizza-
to da Micai, sulla respinta Leti-
zia insacca. Inutilmente, per-
ché al momento del tiro in tan-
ti sono entrati in area e così si
ripete l’esecuzione, che que-
sta volta La Mantia non falli-
sce.

Il caldo pomeriggio di Pia-
cenza non favorisce una rea-
zione rabbiosa del Cosenza e
man mano che il tempo passa
(non senza brividi, perché al
16’ Pizzignacco sbaglia un con-

trollo, poi però rimedia neltraf-
fico con l’aiuto di Fiordilino)
sembra che i tre punti possano
essere nella cassaforte verde-
blù. Invece al 29’ Antonucci -
che già all’andata aveva segna-
to un gol contro i salodiani,
con la maglia dello Spezia -
ben imbeccato da Marras infi-
la in diagonale Pizzignacco,
che sfiora la palla, ma senza to-
glierla dallospecchio della por-
ta.

Nel finale entrambe le squa-
dre provano a vincere, ma so-
no della FeralpiSalò le due ve-
re palle gol. Al 40’ Tonetto, in
campo da pochi minuti, si in-
vola sulla destra lanciato da
Compagnon, entra in area e
calcia a botta sicura, ma Micai
di piede mette in angolo.

Il portiere ospite è ancor più
bravoal 48’, quandouno scam-
bio con Butic porta Compa-
gnon ad effettuare un tiro dal
cuore dell’area, sul quale però
Micaicon la mano destra èstre-
pitoso e manda in angolo.

Finisce così in parità, la Fe-
ralpiSalò resta penultima e si
appresta a giocare le ultime sei
gare (la prima sabato, a Pisa)
con crescente tensione alla ri-
cerca di una salvezza non im-
possibile, certo difficile. //

SERIE B: TRENTADUESIMA GIORNATA

Ritardo dalla zona salvezza.
La distanza è rimasta immutata,
ma ora con quattro punti in più ci
sono Spezia, Cosenza e pure il Bari.

27’ 54’
Il bis di La Mantia

L’attaccante romano al
secondo tentativo

trasforma il calcio di rigore.

PIACENZA.

Bomber.

//
ENRICO PASSERINI
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LE STATISTICHE DEL MATCH

LE PAGELLE di Francesco Doria

4

19’

7.5

La Mantia di testa
porta avanti i suoi,
replica Tutino
Nella ripresa
al rigore del romano
risponde invece
il 2-2 di Antonucci

Numeri

Contrasto con l’ex. Camporese ferma Letizia // FOTO NEW REPORTER COMINCINI

Frenata con il Cosenza:
i gardesani non approfittano
dei pareggi delle avversarie
e la situazione è immutata

Compagnon. La delusione dopo la gran parata di Micai all’ultimo minuto

Francesco Doria
dall’inviato

Il primo vantaggio.
La Mantia salta più in alto di
Gyamfi e manda la sfera alle

spalle di Micai.

Lo spettacolare 1-1.
Tutino in mezza girata sfrutta il

cross di Marras e mette alle spalle
di Pizzignacco.

Zennaro. Buona prova come interno sinistro

Zaffaroni: «Buonaprova,maquel secondo gol subìto...»
Il dopo partita

Il tecnico: «Ora bisogna
rimanere concentrati»
La Mantia: «Bene i gol,
non però il risultato»

Zaffaroni. Una curiosa immagine del tecnico salodiano
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> SPORT

SERIE B
Giornata 32ª
Bari-Cremonese 1-2

BRESCIA-Pisa 3-1

FERALPISALÒ-Cosenza 2-2

Spezia-Lecco 1-1

Südtirol-Parma 0-0

Ternana-Modena 0-0

Catanzaro-Como 1-2

Palermo-Sampdoria 2-2

Reggiana-Cittadella 0-2

Ascoli-Venezia  oggi, ore 16.15

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 66 32 19 9 4 57 32

Como 61 32 18 7 7 47 34

Cremonese 59 32 17 8 7 42 26

Venezia 57 31 17 6 8 58 38

Catanzaro 52 32 15 7 10 50 41

Palermo 50 32 14 8 10 57 47

BRESCIA 45 32 11 12 9 38 31

Sampdoria (-2) 44 32 13 7 12 47 47

Cittadella 42 32 11 9 12 37 40

Reggiana 40 32 8 16 8 34 37

Pisa 40 32 10 10 12 41 44

Südtirol 39 32 10 9 13 39 41

Modena 39 32 8 15 9 36 41

Bari 35 32 7 14 11 31 40

Cosenza 35 32 8 11 13 34 37

Spezia 35 32 7 14 11 31 44

Ternana 33 32 8 9 15 36 44

Ascoli 31 31 7 10 14 33 38

FERALPISALÒ 31 32 8 7 17 37 51

Lecco 23 32 5 8 19 30 60

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno 13/04 ore 14.00

Modena-Catanzaro (12/04, ore 20.30)
Cittadella-Ascoli
Como-Bari
Cremonese-Ternana
Pisa-Feralpisalò
Sampdoria-Südtirol
Cosenza-Palermo (ore 16.15)
Lecco-Reggiana (ore 16.15)
Parma-Spezia (ore 16.15)
Venezia-Brescia (14/04, ore 16.15)

Arbitro

IL MIGLIORE6 - Semuel Pizzignacco
Sui due subiti non può nulla, anzi sfiora il
diagonale di Antenucci. Per il resto svolge lavoro
di ordinaria amministrazione e nelle mischie è
aiutato da una difesa attenta.

6 - Federico Bergonzi
Incide meno del solito in fase offensiva, dove si
vede con minor continuità, mentre in fase
difensiva è sempre attento ed anche vigoroso
quando necessario.

6.5 - Luca Ceppitelli
Concede a Tutino quel mezzo metro di troppo
grazie al quale la punta cosentina trova modo di
realizzare il primo pareggio. Per il resto è però
sempre attento e sfiora anche in un paio di
occasioni il gol del nuovo vantaggio.

6 - Bruno Martella
È dalla sua parte che il Cosenza spinge di più,
soprattutto con Marras, e non è sempre facile
contenere tutte le iniziative dei rossoblù. Ha però
il merito di non perdere mai né le misure né la
lucidità.

6.5 - Mattia Felici
Gli manca continuità, anche perché D’Orazio si
sacrifica nella marcatura su di lui e gli dà pochi
spazi. È suo l’assist per il primo gol di La Mantia,
sono comunque sue alcune azioni che
meriterebbero maggior fortuna. Al 36’ st lo rileva
(ma per sbaglio, doveva uscita il 94, Letizia, e non
il 97) Mattia Tonetto (6), che pochi istanti dopo
si invola in contropiede trovando la deviazione di
un superlativo Micai.

6 - Christos Kourfalidis
Non ha il passo consueto e qualche volta si fa
pescare fuori posizione. Come in occasione del
secondo pareggio cosentino, con Antonucci che gli
prende il tempo nell’inserimento e trafigge

Pizzignacco. È però suo il tiro dal quale nasce il
rigore del 2-1 in apertura di ripresa.

6.5 - Luca Fiordilino
Deve spesso sacrificarsi per andare a chiudere gli
inserimenti dei giocatori silani, ma il gran senso
della posizione gli consente di non essere mai in
difficoltà.

6.5 - Mattia Zennaro
Non ha lo stesso modo di giocare di Di Molfetta,
ma lo sostituisce al meglio mostrando qualche
colpo di classe. Al 36’ st lo rileva Luca Giudici (sv).

6.5 - Gaetano Letizia
Soprattutto nel primo tempo è davvero difficile
da marcare, mentre dalla parte opposta si fa
valere con una discreta continuità. Cala, però, nel
finale di gara.

6 -Edgaras Dubickas
Ancora una prestazione di sostanza per il lituano
che fino al 19’ st lotta e corre con continuità. Poi lo
rileva Mattia Compagnon (6.5), i cui colpi di
classe sono indiscutibili. Peccato che sul gran tiro
nel recupero Micai compia una delle più belle
parate viste quest’anno in tutta la categoria.

6 - Karlo Butic
Cerca, ma non trova, il gol dell’ex dopo essere
entrato al posto di La Mantia al 19’ st. //

Andrea La Mantia.
Due gol per raggiungere
quota sette in una stagione
comunque non facile:
imperioso lo stacco di testa
dell’1-0, precisa la seconda
battuta del rigore dopo
l’errore nella prima.

2 2
FERALPISALÒ

3-5-2
COSENZA
4-3-3

Pizzignacco
Bergonzi

Ceppitelli
Martella

Felici
36' st Tonetto

Kourfalidis
Fiordilino

Zennaro
36' st Giudici

Letizia
50' st Pilati

Dubickas
19' st Compagnon

La Mantia
19' st Butic

Micai
Gyamfi
Camporese
Meroni
D'Orazio
Voca
19' st Antonucci
Calò
Florenzi
19' st Praszelik
Marras
36' st Canotto
Tutino
49' st Crespi
Mazzocchi
36' st Forte

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Liverani
Volpe

Krastev
Hergheligiu

Manzari
Attys

Pietrelli

Marson
Fontanarosa
Cimino
Venturi
Viviani
Zuccon
Frabotta

All. ZAFFARONI All. VIALI

Arbitro: Davide Ghersini (Genova)
Reti: 19' pt La Mantia, 27' pt Tutino;

9' st La Mantia (rig.),
29' st Antonucci

Spettatori: 1.370
Angoli: 6-5
Recupero: pt 4’, st 8’
Ammoniti: 7' st Marras, 29' st Tutino,

38' st Ceppitelli, 52' st Compagnon

Pagelle Cosenza

5.5 - Davide Ghersini.
Non pare commettere errori gravi,
ma non dà mai l’idea di essere
veramente padrone del match.

LaFeralpiSalò
scattadue volte,
ma è sempre ripresa:
salvezza ancora a -4

9 Micai
5 Gyamfi
6.5 Camporese
6 Meroni
6 D’Orazio
5.5 Voca (19 st Antonucci, 7)
5.5 Calò
5.5 Florenzi (19’ st Praszelik, 6)
6.5 Marras (36’ st Canotto, 5.5)
7 Tutino (49’ st Crespi, sv)
6 Mazzocchi (36’ st Forte, 5.5)

PIACENZA.

In campo.

La ripresa.

//

SERIE B: TRENTADUESIMA GIORNATA

Ritardo dalla zona salvezza.
La distanza è rimasta immutata,
ma ora con quattro punti in più ci
sono Spezia, Cosenza e pure il Bari.

27’ 54’
Il bis di La Mantia

L’attaccante romano al
secondo tentativo

trasforma il calcio di rigore.

PIACENZA. Uno cerca di vedere
il bicchiere mezzo pieno, l’al-
tro si rammarica per i due pun-
ti sfumati. Nel dopo partita il
tecnico Marco Zaffaroni cerca
di proteggere i suoi, sottoli-
neando la buona prestazione
senza parlare di occasione
sprecata;La Mantia, invece, af-
ferma più apertamente che il
pareggio va stretto ai verdeblù.
Cominciamo dal tecnico dei
Leoni del Garda.

«Complessivamente abbia-
mo disputato una buona parti-
ta - dichiara il tecnico salodia-
no -: c’è da considerare il fatto
che la posta in palio era alta ed
emotivamente parlando non
era una partita facile. Più ci si

avvicina alla conclusione del
campionato, più si fa dura psi-
cologicamente. Secondo me,
però, ci siamo comportati be-
ne».

La FeralpiSalò aveva in pu-
gno la partita... «Siamo passati
in vantaggio due volte, ma non
siamo riusciti a portare a casa
la vittoria. Il rammarico più
grande è proprio legato a que-
sto aspetto. In quei momenti ci
si aspetta di vincere; invece ci
siamo fatti raggiungere sul 2-2.
È un peccato l’aver subìto gol
proprio in quel momento, per-
chésembrava potessimo gesti-
re il vantaggio: il Cosenza stava
facendo un po’ più di fatica ri-
spettoa noie fa male un po’ an-
che per come è arrivata la rete
di Antonucci, perché di solito
in situazioni simili ci compor-
tiamo bene e non rischiamo
quasi nulla».

Il risultato è rimasto in bilico
fino al triplice fischio...

«Nel finale abbiamo sfiorato
piùvoltelaterzarete,con Com-
pagnon e Tonetto che hanno

avuto occasioni importanti.
Micai, però, ha fatto grandi pa-
rate e di conseguenza non pos-
siamo lamentarci troppo: la
squadra ha fatto ciò che dove-
va fare. A questo punto non
dobbiamo fare ragionamenti
di classifica. Il campionato siri-
solverà nelle ultime giornate:
l’importante è rimanere sul
pezzo fino alla fine. Dobbiamo
recuperare alla svelta le ener-
giementali perle prossimepar-
tite, che saranno ugualmente
complicate».

Bomber. Il grande protagoni-
sta del match è stato Andrea La
Mantia, autore di una doppiet-
ta che porta il suo bottino sta-
gionale a quota sette reti.

«A livello personale sono feli-
cissimo,ancheperché lo consi-
dero un premio per i miei sfor-
zi.C’è stato unperiodonel qua-
le ho giocato meno, ma mi so-
no sempre allenato con conti-
nuità ed ora sto raccogliendo i
frutti del lavoro. Non sono pe-
ròcontento per lasquadra,per-

ché i tre punti ci servivano co-
me il pane. Certo, sulla carta
pareggiare con il Cosenza, che
è un’ottima squadra, è un bel
risultato. Noi però eravamo in
vantaggio e sembravamo in
controllo del match».

E sul rigore battuto due vol-
te... «L’arbitro ha deciso per la
ripetizione, perché tanti gioca-
tori,dientrambelesquadre,so-
no entrati in area prima che io
tirassi. Per fortuna che ha pre-
so questa decisione, perché io
avevo sbagliato, con Micai che
mi aveva un po’ ingannato in
occasione della prima battuta.
La seconda volta ho cambiato
modo di tirare, non l’angolo».

La corsa alla salvezza è sem-
pre aperta: «In futuro dovremo
esserebravi aportare a casaan-
che partite come queste, per-
ché il margine di errore è sem-
pre più ridotto. Per provare a
raggiungere il nostro obiettivo
dobbiamo mantenere la rab-
bia: siamo vivi e meritiamo
questa chance di salvarci». //

ENRICO PASSERINI

LE PAGELLE di Francesco Doria

4

19’

7.5

La Mantia di testa
porta avanti i suoi,
replica Tutino
Nella ripresa
al rigore del romano
risponde invece
il 2-2 di Antonucci

Numeri

Contrasto con l’ex. Camporese ferma Letizia // FOTO NEW REPORTER COMINCINI

Frenata con il Cosenza:
i gardesani non approfittano
dei pareggi delle avversarie
e la situazione è immutata

Compagnon. La delusione dopo la gran parata di Micai all’ultimo minuto

Francesco Doria
dall’inviato

Il primo vantaggio.
La Mantia salta più in alto di
Gyamfi e manda la sfera alle

spalle di Micai.

Lo spettacolare 1-1.
Tutino in mezza girata sfrutta il

cross di Marras e mette alle spalle
di Pizzignacco.

Zennaro. Buona prova come interno sinistro

Zaffaroni: «Buonaprova,maquel secondo gol subìto...»
Il dopo partita

Il tecnico: «Ora bisogna
rimanere concentrati»
La Mantia: «Bene i gol,
non però il risultato»

Zaffaroni. Una curiosa immagine del tecnico salodiano
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